
1 - L’art. 36, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (
) stabilisce ora che “sono organi di

g o v e rno della provincia i l consiglio, l a giunta, il pre s i d e n t e ” .

2 - L’ art. 2, che disciplinava la composizione dei consigli provinciali, è stato abro-
gato dall’art. 274, comma 1, l et t. c) del  decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267. La stessa materia è ora disciplinata dall’art. 37, commi 2, 3 e 4 del mede-
simo decreto legislati vo n. 267/2000.

3 - L’ art. 3 di sciplinava la composizione della giunta provinciale che è attual-
mente determinata dall’art . 47 del  decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

4 - L’art. 4 contemplava i l potere del presidente della giunta provinciale di con-
v o c a re e pre s i e d e re i l consiglio provinciale; esso è stato abrogato dall’art. 34
del la legge 25 marzo 1993, n.  81 (

). I  poteri
del  presidente della provincia sono ora disciplinat i dall’art. 50 del decre t o
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Legge 8 marzo 1951, n. 122

Ogni provincia ha un consiglio provinciale, un presi-
dente della giunta provinciale e una giunta provinciale1.

2

3

4
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5

6

Il consiglio provinciale dura in carica [quattro 7] anni.

Il presidente della giunta provinciale e la giunta provin-
ciale scadono contemporaneamente al consiglio ma resta-
no in carica sino alla nomina dei successori 8.

9

5 - L’art. 5 disciplinava le modalità di elezione del presidente della giunta pro v i n-
ciale da parte del consiglio provinciale; esso è stato abrogato dall’art. 34 della
legge 25 marzo 1993, n. 81 ( ). Le modalità di
elezione a suffragio universale e diretto del presidente della provincia sono
p reviste dall’art. 74 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

6 - L’art. 6 regolava le modal ità di elezione del la giunta provinciale da parte del
consiglio provinciale; esso è stato abrogato dall’art. 34 della legge 25 marzo
1993, n. 81 ( ). L e modalità di nomi na della
giunta da parte del presidente della provincia sono adesso previste dall’art.
46, comma 2, del  decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

7 - La parola “quattro” deve intendersi sostituita dalla parola “cinque” a norm a
dell’art. 51, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale
stabi lisce che “il presidente della provincia e il consiglio provinciale durano
in carica per un periodo di cinque anni”.

8 - A norma dell’art. 38, comma 5, del decreto legislati vo 18 agosto 2000, n. 267,
“i consigli durano in carica sino all’el ezione dei nuovi, limitandosi, dopo la
pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti
u rgent i ed impro r o g a b i l i ” .

9 - Comma che stabiliva sino a quando durasse in carica i l consiglio pro v i n c i a l e
[ fattispecie ora disciplinata dall’art. 38, comma 5, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267] ed entro quali termini dovessero essere rinnovate le ele-
zioni [su cui si veda la legge 7 giugno 1991, n. 182 (

), e suc-
cessive modificazioni].
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10 - Si veda anche l’ art. 141, comma 1, lett. b), nn. 3 e 4 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

11 - Il comma deve ritenersi abrogato a seguito dell’ entrata in vigore della legge
7 giugno 1991, n. 182 (

), e successive modificazioni, l a quale
ha introdotto un turno annual e ordinario, da tenersi in una domenica com-
p resa tra il 15 aprile ed il 15 giugno, nel quale si svolgono le elezioni.

12 - Si tratta del decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570
(

), e successive modificazioni, della legge 25 marzo
1993, n. 81 (Elezi one diretta del sindaco, ecc.), e successive modif icazioni, e
del relativo regolamento di attuazione, approvato con decreto del Pre s i d e n t e
della Repubblica 28 aprile 1993, n. 132. Si veda anche l’ art. 7, secondo comma,
della legge 23 dicembre 1966, n. 1147 (

). Le modalità di elezione dei consiglieri pro-
vinciali, sulla base di collegi uninominali, sono ora previste dall’art. 75 del
d e c reto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

La durata in carica si computa dalla data delle elezioni.

Si procede alla rinnovazione integrale del consiglio pro-
vinciale quando, per dimissioni od altra causa, esso abbia
perduto la metà dei suoi membri 10.

[Le elezioni si effettuano entro tre mesi dal verificarsi
delle vacanze suddette11].

Il consiglio provinciale è eletto a suffragio universale,
mediante voto diretto, libero e segreto, secondo le norme
degli articoli seguenti.

Per quanto non è previsto dalla presente legge si appli-
cano, in quanto siano con essa compatibili, le norme sta-
bilite per le elezioni dei consigli comunali12.
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In ogni provincia sono costituiti tanti collegi quanti sono
i consiglieri provinciali ad essa assegnati13.

A nessun comune possono essere assegnati più della
metà dei collegi spettanti alla provincia.

Le sezioni elettorali che interessano due o più collegi si
intendono assegnate al collegio nella cui circoscrizione ha
sede l’ufficio elettorale di sezione.

La tabella delle circoscrizioni dei collegi sarà stabilita, su
p roposta del Ministro dell’interno, con decreto del
Presidente della Repubblica, da pubblicarsi sulla Gazzetta
Ufficiale.

Il  decreto del prefetto che fi ssa1 4 la data delle elezioni pro-
vinciali a norma dell ’art. 18 del  testo unico 16 maggio 1960,
n. 570, non può essere emanato se non siano decorsi alme-
no quindici  giorni  dalla pubblicazione del decreto del
P residente della Repubblica previsto dal comma pre c e d e n t e .

13 - Comma così sosti tuito dall’art. 2 della legge 10 settembre 1960, n. 962
(

) .
14 - A norma dell’art. 3, comma 1, della legge 7 giugno 1991, n. 182 (

), e suc-
cessive modif icazioni, “la data per lo svolgimento delle elezioni” dei pre s i-
denti delle province e dei consigli provinciali “è fissata dal Ministro dell’ in-
t e rno … ed è comunicata immediatamente ai  prefetti perché provvedano alla
convocazione dei comizi ed agli altri adempimenti di loro competenza pre-
visti dalla legge”.
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15 - Gli artt. 10 e 11 che stabilivano le cause di ineleggibilità e quelle di incom-
patibilità alla carica di consigliere provinciale, sono stati abrogati dall’art. 10,
primo comma, n. 1) della legge 23 aprile 1981, n. 154 (Norme in materia di
ineleggibilità ed incompatibilità alle cariche di consigliere regionale, pro -
vinciale, comunale e circoscrizionale e in materia di incompatibilità degli
addetti al Servizio sanitario nazionale). Questa legge è stata a sua volta
abrogata “fatte salve le disposizioni ivi previste, per i consiglieri regionali”,
dall’art. 274, comma 1, lett. l) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
La materia delle ineleggibilità e incompatibilità alle cariche di consigliere
provinciale, comunale e circoscrizionale nonché delle incompatibilità per gli
organi delle aziende sanitarie locali e ospedaliere è ora disciplinata dagli
artt. 60-70 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Si veda anche l’art.
7, secondo comma, della legge 23 dicembre 1966, n. 1147 (

).

16 - A seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 19 febbraio 1998, n. 51
(N o rme in materia di  isti tuzione del giudice uni co di primo grado) e succes-
sive modificazioni, l’uf ficio del pre t o re è stato soppresso e le relative compe-
tenze sono state trasferite al tribunale ordinario (o alle sue sezioni distaccate).

15

In ogni tribunale si costituiscono tanti uffici elettorali cir-
coscrizionali quanti sono i collegi elettorali contenuti nella
sua circoscrizione. Qualora un collegio elettorale com-
prenda comuni appartenenti alle circoscrizioni di più tri-
bunali, l’ufficio elettorale si costituisce presso il tribunale
nella cui circoscrizione ha sede il capoluogo del collegio.

L’uf ficio elettorale circoscrizionale è composto di un
magistrato del tribunale [o delle preture da esso dipenden-
ti16] che lo presiede e di due elettori idonei all’ufficio di
presidente di sezione elettorale, nominati dal presidente
del tribunale entro cinque giorni dalla pubblicazione del
manifesto di convocazione dei comizi.

Un cancelliere è designato ad esercitare le funzioni di
segretario dell’ufficio.
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La corte d’appello del capoluogo della provincia o il tri-
bunale del capoluogo o, in mancanza di questo, il tribu-
nale della provincia più vicino al capoluogo, quando nella
p rovincia non ci sia corte d’ appello, si costi tui sce in uff i c i o
elettorale centrale, con l’intervento di cinque magistrati 
- dei quali uno presiede - nominati dal primo presidente o
dal presidente entro cinque giorni dalla pubblicazione del
mani festo di convocazione dei comizi. Un cancel liere è
designato ad eserc i t a re le funzioni di  segre t a r i o .

17

La presentazione delle candidature per i singoli collegi è
fatta per gruppi contraddistinti da un unico contrassegno.

Ciascun gruppo deve comprendere un numero di candi-
dati non inferiore ad un terzo e non superiore al numero
dei consiglieri assegnati alla provincia.

Per ogni candidato deve essere indicato il collegio per il
quale viene presentato. Nessun candidato può accettare la
candidatura per più di tre collegi. 

La dichiarazione di presentazione del gruppo deve esse-
re sottoscritta:

da almeno 200 e da non più di 400 elettori iscritti nelle
liste elettorali di comuni compresi nelle province fino a
100 mila abitanti;

17 - Art icolo così sostituito dall’art. 4 della legge 10 settembre 1960, n. 962
(

), e successivamente così modif icato dal-
l’art. 3, comma 7, della legge 11 agosto 1991, n. 271 (

), nonché dall’art. 3, comma 1, della legge 30 aprile 1999, n.
120 (

) .
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da almeno 350 e da non più di 700 elettori iscritti nelle
liste elettorali di comuni compresi nelle province con più
di 100 mila abitanti e fino a 500 mila abitanti;

da almeno 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle
liste elettorali di comuni compresi nelle province con più
di 500 mila abitanti e fino a un milione di abitanti;

da almeno 1.000 e da non più di 1.500 elettori iscritti
nelle liste elettorali di comuni compresi nelle province con
più di un milione di abitanti 18.

Tale dichiarazione deve contenere l’indicazione di due
delegati a designare, personalmente o per mezzo di per-
sone da essi autorizzate con dichiarazione autenticata da
notaio, i rappresentanti del gruppo presso ogni seggio e
presso i singoli uffici elettorali circoscrizionali e l’ufficio
elettorale centrale18.

La presentazione deve essere effettuata dalle ore 8 del
trentesimo giorno alle ore 12 del ventinovesimo giorno
antecedenti la data delle elezioni alla segreteria dell’ufficio
elettorale centrale, il quale provvede all’esame delle candi-
dature e si pronuncia sull’ammissione di esse, secondo le
norme in vigore per le elezioni comunali 19.

18 - Gli attuali commi quarto e quinto hanno sostituito l’originario quarto comma
a norma dell’art. 3, comma 7, della legge 11 agosto 1991, n. 271 (

). Inoltre, il quarto comma è stato così modificato
dall’art . 3, comma 1, della legge 30 aprile 1999, n. 120 (

) .

19 - Comma così sostitui to dall’art. 4, comma 6, della legge 11 agosto 1991, n. 271
( ). Si veda anche l’art. 74 del decre t o
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
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20

21

22

Compiute le operazioni relative all’esame ed alla ammis-
sione dei gruppi di candidati presentati, l’ufficio elettorale
centrale:

procede, per mezzo della prefettura, alla stampa, per
ogni collegio, del manifesto coi nomi dei candidati ed i
relativi contrassegni, con un numero progressivo assegna-
to ai gruppi mediante sorteggio, da effettuarsi alla presen-
za dei delegati dei gruppi dei candidati, di cui al quarto
comma dell’articolo 14,  appositamente convocati, ed
all’invio di esso ai sindaci dei comuni della provincia, i
quali ne cureranno l’affissione all’albo pretorio e in altri
luoghi pubblici entro il quindicesimo giorno antecedente
quello della votazione23;

trasmette immediatamente alla prefettura, per la stampa

20 - L’articolo conteneva norme relati ve alle candidature; esso è stato abro g a t o
dall’art. 5 della legge 10 settembre 1960, n. 962 (

) .

21 - L’articolo disponeva alcuni adempimenti dell’ufficio elettorale central e;  esso
è stato abrogato dall’art. 5 della legge 10 settembre 1960, n. 962
(

) .
22 - Articolo così sostituito dall’art. 6 della legge 10 settembre 1960, n. 962

(
), e successivamente modificato dall’art.

13, comma 7, della legge 21 marzo 1990, n. 53 (
).

23 - N u m e ro così modif icato dall’art. 13, comma 7, della legge 21 marzo 1990, n.
53 ( ) .
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delle schede di ciascun collegio, le generalità dei relativi
candidati e i loro contrassegni, con un numero progressi-
vo assegnato ai gruppi mediante sorteggio da effettuarsi
alla presenza dei delegati dei gruppi dei candidati di cui al
quarto comma dell’articolo 14, appositamente convocati24.

Le schede, di carta consistente, di tipo unico e di identi-
co colore, sono fornite a cura del M inistero dell’interno, con
le caratteristiche essenziali del model lo descritto [ nelle
tabelle E e F allegate alla legge 23 marzo 1956, n. 1362 5]. I
contrassegni sono riprodott i sul le schede di votazione con
i colori dei contrassegni depositati ai sensi dell’articolo 142 6.

Le schede devono pervenire agli uffici elettorali di sezio-
ne debitamente piegate.

2 7

La designazione dei rappresentanti dei gruppi dei candi-
dati presso gli uffici elettorali circoscrizionali e presso l’uf-
ficio elettorale centrale deve essere effettuata alla segrete-
ria degli anzidetti uffici entro le ore 12 del giorno stabilito
per la votazione.

24 - N u m e ro così modif icato dall’art. 13, comma 7, della legge 21 marzo 1990, n.
53 ( ) .

25 - Le parole riportate tra parentesi quadre devono ritenersi abrogate. I  modelli
delle schede attualmente in vigore per l’elezione diretta del presidente della
p rovincia e del consiglio provinciale sono stabilit i dall’ art. 15 del decreto del
P residente della Repubblica 28 aprile 1993, n. 132 (

), nonché dall e tabelle G e H allegate al decreto medesimo, per il
primo turno di votazione, e dall e tabelle D ed I , per l’eventuale turno di bal-
lot taggio [pagg. 336 e 338 e pagg. 332 e 339].

26 - Periodo aggiunto dall’art. 3, comma 2, della legge 15 ottobre 1993, n. 415
(

) .

27 - Articolo così sostituito dall’art . 7 della legge 10 settembre 1960, n. 962
(Modifi cazioni alla l egge 8 marzo 1951, n. 122, contenente norme per la ele -
zione dei consigli  provinciali, ecc. ) .
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28 - L’articolo, che conteneva norme sull’espressione del voto da parte dell’elet-
t o re, è stato abrogato dall’art.  34, comma 2, della legge 25 marzo 1993, n. 81
(Elezi one dir etta del sindaco, ecc.), e successive modi ficazioni.

29 - Gli ult imi tre commi contenevano norme sulla proclamazione degli elett i; essi
sono stati abrogat i dall’ art. 8 della legge 10 settembre 1960, n.  962
(Modi ficazioni alla legge 8 marzo 1951, n. 122, contenente norme per la ele -
zione dei consigli provinci ali , ecc.) .

30 - Art icolo così sostituito dall’ art. 9 della legge 10 settembre 1960, n. 962
(Modi ficazioni alla legge 8 marzo 1951, n. 122, contenente norme per la ele -
zione dei consigli provinci ali , ecc.) .

28

I presidenti degli uffici elettorali di sezione curano il
recapito del verbale delle operazioni e dei relativi allegati
all’ufficio elettorale circoscrizionale.

Nei comuni ripartiti in due o più sezioni il verbale e gli
allegati sono consegnati al presidente dell’ufficio elettorale
della prima sezione, che ne curerà il successivo inoltro.

Per le sezioni dei comuni sedi  del l’ufficio elettorale circ o-
scrizionale, si osservano le di sposizioni del primo comma.

L’uf ficio elettorale circoscrizionale, costituito ai termini
dell’art. 12, procede, con l’assistenza del segretario, alle
operazioni seguenti:

effettua lo spoglio delle schede inviate dalle sezioni;
somma i voti ottenuti da ciascun candidato nelle singo-

le sezioni, come risultano dai verbali.
29

30

Di tutte le operazioni dell’ufficio elettorale circ o s c r i z i o n a l e
viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: uno
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degli esemplari, i mmediatamente chiuso con tutti gli allegati in
un plico sigillato, viene subito rimesso, insieme con i  plichi
delle schede spogliate, alla cancelleria della corte di appello o
del tribunale sede dell’ufficio elettorale centrale; l’altro esem-
p l a re è depositato nella cancelleria del tribunale, dove ha sede
l ’ u fficio elettorale circoscrizionale. Gl i elettori del collegio han-
no facoltà di pre n d e rne visione nei successivi quindici giorn i .

31

L’uf ficio elettorale centrale, costituito presso la corte
d’appello od il tribunale ai termini dell’art. 13, appena in
possesso dei verbali trasmessi da tutti gli uffici elettorali
circoscrizionali, procede, con l’assistenza del segretario e
alla presenza dei rappresentanti dei gruppi dei candidati,
alle seguenti operazioni:
d e t e rmina la cifra elettorale per ogni gruppo di  candidati;
d e t e rmina la ci fra individuale dei singol i candidati di
ciascun gruppo.

32

Di tutte le operazioni dell’ufficio elettorale centrale viene
redatto, in triplice esemplare, apposito verbale: un esem-
plare è inviato subito alla segreteria dell’amministrazione
provinciale che ne rilascia ricevuta; un altro, con i verbali

31 - Articolo così sostituito dall’art . 10 della legge 10 settembre 1960, n. 962
(Modifi cazioni alla l egge 8 marzo 1951, n. 122, contenente norme per la ele -
zione dei consigli  provinciali, ecc.) .

32 - I commi 2 e 3 dell’ art. 23, che disciplinavano le modalità di determ i n a z i o n e
della cifra elettorale di ogni gruppo e della cifra individuale di ogni candi-
dato, sono stati  abrogati dall’ art . 274, comma 1, lett. c) del decreto legislat i-
vo 18 agosto 2000, n. 267. I  commi dal quarto al l’ottavo, i quali disciplina-
vano l’assegnazione dei seggi di  consigliere provinciale, erano stati già abro-
gati dall’art . 34, comma 2, della legge 25 marzo 1993, n. 81 (

). La materia è ora disciplinata dall’art. 75 del decre t o
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
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33 - Art icolo così sostituito dall’art. 11 della legge 10 settembre 1960, n. 962
(

. ) .
34 - Ora, art. 22, commi 4, 5, 6, 7 e 8, del decreto legislativo 20 dicembre 1993,

n. 533 (
). Si vedano anche l’art. 11 della legge 25 marzo 1993, n. 81

( ), e successive modif icazioni, e gli articoli
13 e 14 del relativo regolamento di attuazione, approvato con decreto del
P residente della Repubblica 28 aprile 1993, n. 132.

ed i plichi ricevuti dagli uffici elettorali circoscrizionali, è
inviato alla prefettura ed il terzo è depositato nella cancel-
leria della corte d’appello o del tribunale sede dell’ufficio
elettorale centrale con facoltà agli elettori della provincia di
prenderne visione nei successivi quindici giorni.

33

I seggi di consigliere provinciale che rimangono vacanti
per cause anteriori o sopravvenienti alla elezione sono
attribuiti ai candidati che, nel medesimo gruppo, hanno
ottenuto la maggiore cifra individuale dopo gli ul timi eletti.

Nel caso di contemporaneità della elezione del consiglio
provinciale con la elezione dei consigli comunali, lo svol-
gimento delle operazioni elettorali, nei comuni interessati,
è regolato dalle disposizioni seguenti:

l’elettore, dopo che è stata riconosciuta la sua identità
personale, ritira dal presidente del seggio le due schede,
che devono essere di colore diverso e, dopo avere espres-
so il voto, le riconsegna contemporaneamente al presiden-
te del seggio, il quale le pone nelle rispettive urne;

il presidente procede quindi alle operazioni di scrutinio,
dando la precedenza a quelle relative alle elezioni pro v i n c i a l i ;

per quanto non previsto dal presente articolo, valgono in
quanto applicabi li le disposizioni di cui [al  comma quinto e
seguenti dell’art. 26 della legge 6 febbraio 1948, n. 293 4] .
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35

Le spese inerenti all’attuazione delle elezioni dei consi-
gli provinciali, ivi compresa la liquidazione delle compe-
tenze spettanti ai membri degli uffici elettorali, sono a cari-
co delle amministrazioni provinciali.

Nel caso di contemporaneità della elezione del consiglio
provinciale con la elezione di consigli comunali, vengono
ripartite in parti uguali, tra l’amministrazione provinciale ed
i singoli comuni, tutte le spese derivanti da adempimenti
comuni ad entrambe le elezioni e che, in caso di sola ele-
zione del consiglio provinciale, sarebbero rimaste a carico
della stessa amministrazione provinciale36.

37

38

38

35 - Si veda anche l’art. 17 della legge 23 aprile 1976, n. 136 (
), e successive modificazioni.

36 - Comma così sostituito dall’art. 13 della legge 10 settembre 1960, n. 962
(

) .
37 - L’art. 28 conteneva disposizioni transitorie relative ai risultat i del censimento

in base al quale determ i n a re la popolazione di ciascuna provincia; esso ha
cessato di avere vigore .

38 - L e tabelle allegate contenevano le parti interna ed esterna del modello della
scheda di votazione, ciò che è attualmente disciplinato dall’art . 15 del D.P. R .
28 aprile 1993, n. 132 (Regolamento di  attuazione della legge 25 marzo 1993,
n. 81, in materia di elezi oni  comunali  e pro v i n c i a l i) e dalle tabelle, allegate
al decreto medesimo, G e H, relative al primo turno di votazione, e D ed I,
relative all’ eventuale turno di ballot taggio [pagg. 336 e 338 e pagg. 332 e 339].
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